Dott. Maria Teresa Carinci 


                                     Curriculum 


                 dell’attività scientifica e didattica                      


                      





      1. La carriera      


 Nata a Bologna il 3.3.1963.


 Ha conseguito la maturità classica presso il liceo Luigi Galvani in Bologna nel 1982 con la votazione di 56/60.


 Iscritta al primo anno del corso di laurea in giurisprudenza presso la Facoltà di giurisprudenza dell’Università di Bologna nell’anno accademico 1982/1983, ha compiuto il corso universitario conseguendo la massima votazione con lode nei  22 esami di profitto sostenuti e si è laureata in giurisprudenza con pieni voti assoluti e lode il 24.2.1987, discutendo una tesi dal titolo “Principio di giurisdizione esclusiva”, relatore il chiarissimo prof. Giuseppe Dalla Torre. 


  Nel 1990 ha superato l’esame da procuratore. 


  Subito dopo la laurea ha iniziato un’attività di ricerca e studio nella materia di diritto del lavoro e relazioni industriali, frequentando attivamente seminari ed esercitazioni organizzati da e presso l’Università di Bologna.  


  E’ cultrice della materia di diritto del lavoro dall’anno accademico 1989/1990 e da quella data fa parte delle commissioni di profitto per gli esami di diritto del lavoro della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Bologna .


  In questo periodo ha redatto il suo primo contributo scientifico, Vita privata del lavoratore e licenziamento. Una sentenza su cui riflettere (pubblicato in GI, 1989, I, 1) in materia di rilevanza della vita privata del lavoratore nell’ambito del rapporto di lavoro. 


 Ha partecipato al concorso per l’ammissione al dottorato di ricerca in Diritto del lavoro e relazioni industriali con sede amministrativa presso l’Università di Bologna (sedi consociate Modena, Padova, Pisa e Verona) ed ha conseguito la relativa borsa di studio per gli anni  1989-1992 (la commissione concorsuale era presieduta dal prof. Suppiej e composta dai proff. Grandi e Petino) .   


 Nel corso del triennio di dottorato ha elaborato una tesi dal titolo “Contrattualizzazione del rapporto di lavoro con le amministrazioni pubbliche”. Conseguiva il titolo di dottore di ricerca, con discussione avanti alla commissione nazionale in Roma, composta dai proff. Assanti, Nicolini, Olivelli,  il 9 giugno 1993. 


 Per la tesi di dottorato le è stata assegnata nel maggio 1997 dalla Associazione nazionale di diritto del lavoro e relazioni industriali - ex equo con Gaetano Natullo - il premio “Francesco Santoro Passarelli” per la miglior tesi di dottorato degli anni 1994-1995 . La commissione giudicatrice era composta dai proff. Scognamiglio, Suppiej e Pera.


  Nel novembre 1994 conseguiva una borsa di studio post-dottorato presso l’Università di Bologna relativamente all’area disciplinare “Scienze giuridiche, politologiche ed economiche”, di durata biennale. Durante questo periodo approfondiva ulteriormente i temi già oggetto della ricerca di dottorato. Al termine del biennio conseguiva giudizio positivo dal referente scientifico della ricerca - prof. Marcello Pedrazzoli - e dal direttore dell’istituto giuridico “A.Cicu” - prof. Giorgio Ghezzi .


  Nel giugno 1995 partecipava ad un concorso per un posto da ricercatore presso la cattedra di diritto del lavoro nella facoltà di Economia e commercio dell’Università di Verona e risultava vincitrice . Dopo la rinuncia all’inquadramento in ruolo in tale università, nel giugno 1996 partecipava ad un concorso per un posto da ricercatore in diritto del lavoro e relazioni industriali nella facoltà di giurisprudenza dell’Università di Bologna. Risultava vincitrice e veniva immessa in ruolo dal 1 ottobre 1996 (con decreto del Rettore dell’Università di Bologna 1815/1996). E’ tuttora in servizio presso questa Università, con lo status di ricercatore confermato, conseguito a seguito della valutazione positiva della commissione nazionale composta dai proff. Luisa Galantino, Michele Miscione e Carmelo Romeo .


  Nel corso dell’anno 2000 partecipava ad una procedura di valutazione comparativa per 1 posto di professore ordinario di seconda fascia - settore scientifico disciplinare N07X presso la Facoltà di Scienze politiche dell’Università degli Studi di Torino e risultava idonea . 








2. I contributi scientifici 


  Dal 1989 ad oggi ha pubblicato numerosi scritti in materia di diritto del lavoro e relazioni industriali. 


Tale produzione consiste in una monografia, in venti articoli, nove note a sentenza e nel commento a nove norme nell’ambito di un codice commentato (poi tre nella seconda edizione dello stesso).


  Le principali tematiche affrontate riguardano la privatizzazione del rapporto di lavoro pubblico, le particolarità e potenzialità della figura del danno biologico nel rapporto di lavoro, l’evoluzione del diritto di sciopero, la fornitura di manodopera, il lavoro interinale e il rapporto di lavoro negli appalti.


  


   Il primo tema di ricerca che ha costituito oggetto di approfondimento, naturale sviluppo delle indagini compiute nel corso del triennio di dottorato, è stata la privatizzazione del rapporto di lavoro dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, avviata dal legislatore con la legge delega 421/1992 ed il conseguente D.Lgs. 29/1993. Hanno così visto la luce due primi articoli, uno relativo ad un inquadramento generale della riforma (La “privatizzazione” del rapporto di lavoro, pubblicato in DPL, 15/1993, Inserto ), l’altro ad aspetti specifici della stessa (Specialità del rapporto, in Contratto e rapporto individuale di lavoro, a cura di F. Carinci, pubblicato in GDLRI, 1993, 665 ss.).  Veniva poi pubblicato  un più ampio scritto ( Il contratto collettivo nel settore pubblico fra riserva di regime pubblicistico e riserva di legge, in RIDL, 1994, I, 557 ss.) dedicato all’analisi della compatibilità costituzionale dell’operazione di privatizzazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici ed in particolare al rispetto della riserva di legge posta dall’art. 97 Cost.


  Nell’ambito dello stesso contesto ha pubblicato, nell’opera collettanea   Il lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. Commentario. Dal D.lgs. 29/1993 alla Finanziaria 1995, a cura di F. Carinci, Giuffrè Milano 1995 un ampio contributo dedicato a L’estensione dello Statuto dei lavoratori (ivi, II, 886 ss.), uno sul regime giuridico del rapporto di lavoro di Segretari comunali  e provinciali e polizia municipale (ivi, II, 1202 ss.), ed un altro relativo alla  privatizzazione del rapporto di lavoro di Docenti e ricercatori universitari (ivi, I,  204 ss.), nonché una ricognizione sul regime giuridico del rapporto di lavoro negli Enti ed aziende parzialmente sottratti all’ambito di operatività della riforma (ivi, II, 1214 ss.).  


  I tre  contributi L’estensione dello Statuto dei lavoratori, Docenti e ricercatori universitari, Enti ed aziende parzialmente sottratti all’ambito di operatività della riforma sono stati modificati ed aggiornati nel corso dell’anno 1999 per una successiva edizione dell’opera collettanea di cui fanno parte (Il lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. Commentario, diretto da F. Carinci e M. D’Antona, Giuffrè Milano, 2000) .


  La stipulazione dei primi contratti collettivi propri del settore pubblico le permetteva quindi di condurre sia un’analisi  del rapporto fra fonte legislativa e legale nel contesto della privatizzazione (Il rapporto fra le fonti nell’esperienza della prima tornata contrattuale, pubblicato in RGL, 1996, I, 352 ss.) sia di esaminare, nell’ambito di due opere collettanee,  i contenuti dei contratti di comparto e dirigenziali su aspetti specifici, quali rispettivamente la Costituzione ed estinzione del rapporto (in Il lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. I contratti  collettivi di comparto, a cura di F. Carinci, Giuffè Milano, 1997, 241 ss.) e la Costituzione del rapporto. Periodo di prova (in Il lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. I contratti  collettivi per le aree dirigenziali, a cura di F. Carinci, Giuffrè Milano, 1998, 169 ss).


  I successivi consistenti ritocchi apportatati dal legislatore alla riforma del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici costituivano presupposto di ulteriore approfondimento  dedicato   alle procedure di contrattazione ed ai soggetti in essi coinvolti (L’attuazione della legge delega “Bassanini”: il d.lgs. n. 396/1997 in tema di contrattazione collettiva e rappresentatività sindacale nel pubblico impiego, in LPA, 1/1998, 65 ss.) ed al tema specifico de Il rapporto di lavoro del direttore amministrativo delle università ex art. 17, comma 110, l.n. 127/1997 (in LPA, 2/1998, 657 ss. 


  La conoscenza acquisita in  materia di rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici sottoposti ad un regime privatistico faceva sì che le venisse affidato l’incarico di redigere la voce Aran per l’aggiornamento della quarta edizione del Digesto italiano, sezione discipline pubblicistiche, Utet Torino, 2000 .


  


   Oltre al tema specifico della privatizzazione del rapporto di lavoro pubblico, la dott. Carinci ha studiato anche il problema relativo all’estensibilità della figura del danno biologico al settore giuslavoristico, pubblicando un primo elaborato dal titolo Note in tema di danno biologico ed infortuni sul lavoro (in QDLRI, 14/1993, 159 ss.) ed un successivo lavoro dal titolo Limiti e prospettive della tutela: dal risarcimento all’inibitoria nell’ambito del volume collettaneo Danno biologico e oltre. La risarcibilità dei pregiudizi alla persona del lavoratore, a cura di M. Pedrazzoli, Giapicchelli Torino, 1995, 171 ss. 


  


  Ha poi approfondito lo studio del diritto di sciopero pubblicando un elaborato dal titolo Fondamento, caratteri e finalità del diritto di sciopero, nell’ambito dell’opera collettanea Diritto del lavoro, a cura di F. Carinci, Utet Torino, 1998, I, 443 ss.


   


  Si è quindi dedicata in particolare allo studio del divieto di interposizione e del lavoro temporaneo tramite agenzia, pubblicando dapprima un articolo relativo all’impatto della legge introduttiva del lavoro temporaneo sul generale divieto di interposizione, dal titolo Il divieto di interposizione: novità e continuità dopo la legittimazione del lavoro temporaneo (in QDLRI, 22/1999, 107 ss.) e quindi una monografia dal titolo La fornitura di lavoro altrui. Interposizione, comando, lavoro temporaneo, lavoro negli appalti edita nel Commentario al Codice civile diretto da P. Schllesinger, Giuffrè, 2000, che dedica attenzione anche alla tematica del rapporto di lavoro negli appalti. 





  Ha collaborato alla redazione del Commentario breve alle leggi sul lavoro, a cura di Grandi e Pera, pubblicato nella Collana Breviaria iuris della casa editrice Cedam Padova, 1996, redigendo il commento agli artt. 1, 2, 7, 55, 58bis, 59, 72, 73 e 74 del D.Lgs. 29/1993 (il commento agli artt. 1, 2 e 55 è stato poi aggiornato per la II edizione dello stesso Commentario, in corso di pubblicazione) e al Codice dei lavori. Orientamento sistematico e combinazione trasparente delle norme di M. Pedrazzoli, Giuffrè Milano, 1999 .





  Agli scritti principali si affiancano poi contributi minori ed in particolare note a sentenza su temi diversificati quali per esempio il lavoro notturno femminile nel contesto dei rapporti fra norme interne e norme comunitarie [Spunti sul dilemma del giudice fra norme interne e norme comunitarie (a proposito del lavoro notturno femminile), in RIDL, 1995, II, 557 ss.], i criteri di distinzione fra lavoro autonomo e subordinato (Autonomia e subordinazione nel rapporto di lavoro del consulente tecnico, dell’osservatore ippico, dell’installatore di programmi informatici, del trasportatore e facchino, in RIDL, 1996, II, 28 ss.), l’applicabilità del divieto di interposizione alle ferrovie dello stato (Questioni in ordine all’applicazione della legge sul divieto di intermediazione nei rapporti di lavoro, con particolare riferimento alle ferrovie, in RIDL, 1997, II, 712 ss.). 





 3. Attività didattica


  Ha svolto attività didattica integrativa a beneficio degli studenti  di diritto del lavoro della facoltà di giurisprudenza dell’Università di Bologna con continuità a partire dall’anno accademico 1989-1990. In particolare i seminari, ognuno dei quali della durata di 8/10 ore, hanno riguardato temi a carattere generale quali la parità uomo-donna (anno 1989/1990), i poteri dell’imprenditore (anno 1990/1991), la privatizzazione del pubblico impiego (anno 1992/1993), la contrattazione aziendale (anno 1993/1994), la rappresentanza e rappresentatività sindacale (anno 1994/1995), la disciplina dei licenziamenti (anno 1995/1996), orario di lavoro e flessibilità (anno 1996/1997), nuove regole del mercato del lavoro (anno 1997/1998), lo sciopero nei servizi pubblici essenziali (anno 1998/1999) e i lavori atipici (anno 1999/2000). 


  Ha inoltre introdotto presso l’Istituto di applicazione forense E. Redenti di Bologna una serie di esercitazioni per i laureati in giurisprudenza dedicate a temi più specifici quali gli orientamenti giurisprudenziali in materia di subordinazione (anno 1989/1990), di licenziamento del dirigente (anno 1991/1992),  di gruppi d’impresa e diritto del lavoro (anno 1992/1993), di danno biologico (anno 1993/1994),  di lavoro notturno femminile fra norme interne e norme comunitarie (anno 1994/1995), di rappresentatività sindacale nel settore pubblico a seguito della privatizzazione (anno 1995/1996),  di costituzionalità della riforma del rapporto di lavoro dei pubblici dipendenti (anno 1996/1997), di lavoro temporaneo (anno1997/1998),  di impatto delle norme comunitarie in materia giuslavoristica  (anno 1998/1999) . 


  Nell’anno accademico 1993/1994 ha svolto presso la Scuola di specializzazione in diritto amministrativo e scienza dell’amministrazione con sede in Bologna due seminari sulle implicazioni della riforma del lavoro pubblico nell’ambito del corso dedicato ad “Impiego pubblico e privato” (docente titolare prof. S.Scarponi) .


 Nell’anno accademico 1995/1996 ha tenuto un seminario sul tema “Il contratto di lavoro a tempo determinato con le pubbliche amministrazioni: fattispecie e disciplina. Il caso delle Università” su incarico del Direttore Amministrativo dell’Università di Bologna a beneficio del personale tecnico e amministrativo della stessa Università e delle Università della regione .


 Nel marzo 1999 su invito della cattedra di Diritto ecclesiastico dell’Università di Bologna, docente titolare ch.mo prof. Cimbalo, ha tenuto per gli studenti di quel corso un seminario dal titolo “Rapporto di lavoro ed organizzazioni di tendenza”.


  Quale cultore della materia di diritto del lavoro fa parte delle commissioni per gli esami di profitto in diritto del lavoro della facoltà di giurisprudenza dell’Università di Bologna dal 1989 e dal 1 ottobre 1996 in qualità di ricercatrice anche delle commissioni di laurea .


  Ha avuto affidati  numerosi laureandi per seguirli nella predisposizione della tesi di laurea.








4. Partecipazione a ricerche.


 


 Negli anni 1993/1997 ha partecipato ad una ricerca finanziata dal CNR, denominata “Codice del lavoro” coordinata dal prof. M. Pedrazzoli il cui obbiettivo era quello della ri-sistematizzazione delle norme di cui si compone il diritto del lavoro. La ricerca è poi ulteriormente proseguita al di fuori del progetto CNR ed il suo esito finale è il volume di M. Pedrazzoli, “Codice dei lavori”, Giuffrè Milano 1999 .   


  Nell’ambito dei progetti di ricerca afferenti la quota dello stanziamento di bilancio del 60% dell’Università di Bologna ha partecipato nel 1994 alla ricerca “Privatizzazione del rapporto di lavoro nel pubblico impiego” (responsabile dott. F.Frediani) , nel 1995 alla ricerca “Nuove componenti e angolazioni nel diritto del lavoro” (responsabile prof. M. Pedrazzoli) , nel 1996 alla ricerca “Tecniche di tutela e nuove funzioni del diritto del lavoro” (responsabile prof. M. Pedrazzoli)  continuata anche l’anno successivo , nel 1997 alla ricerca “Limiti al potere direttivo del datore di lavoro” (responsabile dott. F. Frediani) , nel 1998 alla ricerca “Forme e variazioni del datore di lavoro” (responsabile prof. M. Pedrazzoli)  e alla ricerca “La legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali: il ruolo della Commissione di garanzia”  continuata anche nel 1999  (responsabile prof. G. Ghezzi). 


Nell’anno 2000 ha presentato un Progetto di ricerca dal titolo “Portata e attualità del divieto di interposizione” - afferente alla quota di stanziamento di bilancio del 60% dell’Università di Bologna - di cui si è proposta come responsabile ed ha ottenuto il relativo finanziamento.


  Dal gennaio 1998 fa parte di una Commissione di esperti nominata con decreto del Ministro della funzione pubblica per la “ricostruzione sistematica delle fonti che disciplinano il rapporto di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche alla luce delle innovazioni legislative”. La commissione ha il compito di predisporre un testo unico delle norme regolatrici del rapporto di lavoro pubblico a seguito della privatizzazione . Il progetto è ancora in corso. 








5. Partecipazione al comitato di redazione di riviste giuridiche 


 Fa parte della redazione delle riviste Rivista giuridica del lavoro dal 1997, Lavoro nelle pubbliche amministrazioni dal 1998 , e Rivista italiana di diritto del lavoro dal 1999 .





6. Qualità di associato AIDLASS 


E’ stata ammessa quale socio dalla Associazione italiana di diritto del lavoro e della sicurezza sociale nel  1995 . 





7. Partecipazione a convegni e comunicazioni 


  Ha partecipato a numerosi convegni e seminari promossi a livello nazionale in materia di diritto del lavoro ed in particolare - a partire dal 1989 - a quelli annualmente promossi dalla Associazione nazionale di diritto del lavoro e relazioni industriali. In particolare ha presentato interventi orali al Convegno AIDLASS Le trasformazioni dei rapporti di lavoro pubblico e il sistema delle fonti svoltosi a L’Aquila il 31 maggio e 1 giugno 1996 sul tema Le soluzioni del d.lgs. n. 29/1993 al problema dell’ambito di efficacia (gli atti del convegno sono pubblicati per i tipi Giuffrè, 1997 ) ed al Convegno AIDLASS Il diritto del lavoro e le nuove forme del decentramento produttivo svoltosi a Trento il 4 e 5 giugno 1999 sul tema L’apporto di conoscenza dell’appaltatore come elemento rilevante per distinguere fra appalto lecito e interposizione vietata  (gli atti del convegno sono in corso di pubblicazione per i tipi Giuffrè ).   


 Nel 1990 e nel 1992 viene ammessa e partecipa all’annuale seminario residenziale di studi comparati (a numero chiuso) organizzato dall’Associazione italiana di Diritto del lavoro e della Sicurezza sociale (AIDLASS), il primo  “Pontigano VIII” dal titolo “L’ambiente di lavoro nelle prospettive nazionali e comunitarie” (Certosa di Pontignano, Siena 1-6 luglio 1990) il secondo “Pontignano X” dal titolo “Diritti sindacali di informazione e consultazione: procedure e contenuti (Certosa di Pontignano, Siena 7-12 settembre 1992).   


Bologna, 30 gennaio  2001.
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